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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

(Pervenute fino al 18 marzo 1975) 

I N D I C E ALBARELLO: Sulla mancata utilizzazione di 
240 appartamenti costruiti dalla ditta Maz­
zi per conto dell'INPS nel quartiere Mi­
lano di Verona (3677) (risp. TOROS, Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale) Pag. 1906 

Sulla mancata utilizzazione della sede IN PS 
di Verona sita in corso Cavour (3678) (ri­
sposta TOROS, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale) 1907 

AVEZZANO COMES: Sulla opportunità di 
verificare le stime degli agenti di viaggio 
sul numero dei passeggeri che usufruiran­
no dei voli split charter (392,2) (risp. MAR­
TINELLI, Ministro dei trasporti) . . . . 1907 

BRUNI: Disagio dei passeggeri per i note­
voli ritardi dei treni sulla linea Falconara-
Roma e necessità di ammodernamento di 
tale linea (3407) (risp. MARTINELLI, Ministro 
dei trasporti) 1908 

CAVALLI, ADAMOLI: Sulle notizie di stam­
pa relative all'imbarco nel porto di Geno­
va di mille mercenari diretti in Mozambi­
co (3739) (risp. CATTANEI, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri) 1909 

CIFARELLI: Sullo stato di abbandono del 
palazzo settecentesco sito a Piacenza in 
via Verdi, 13 (3840) (irìsp. SPADOLINI, Mini­
stro dei beni culturali e ambientali) . . . 1909 

CIPELLINI: Perchè venga bloccata la do­
manda di esproprio presentata dalla s.p.a. 
« Gestione alberghi » di Alessandria nei 
confronti del comune di Limone Piemonte 
riguardante un'area destinata a giardino 
pubblico (3955) (risp. SPADOLINI, Ministro 
dei beni culturali e ambientali) 1910 

COLELLA: Per sapere in base a quali criteri 
sia stato autorizzato il principio degli split 
charter quando vari paesi europei lo ave­
vano decisamente respinto (3923) (rispo­
sta MARTINELLI, Ministro dei trasporti) Pag. 1910 

DE GIUSEPPE: Misure da adottare per ga­
rantire la continuità dell'occupazione alle 
maestranze della ditta « S. Cardia » di Ma­
glie (3821) (risp. TOROS, Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale) . . . . . . 1911 

DE MARZI: Sul problema della revisione 
di autoveicoli da parte degli Ispettorati 
della motorizzazione (3348) (risp. MARTINEL­
LI, Ministro dei trasporti) 1911 

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE: Sulla 
drammatica situazione determinatasi a Na­
poli per la mancata soluzione del proble­
m a dei cantieristi i quali, legittimamente, 
aspirano ad un lavoro stabile (3919) (ri­
sposta TOROS, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale) . 1912 

GALANTE GARRONE: Sulle irregolarità ve­
rificatesi in un concorso per titoli presso 
il Ministero degli esteri (3565) (risp. CAT­
TANEI, Sottosegretario di Stato per gli af­
fari esteri) 1913 

GIOVANNETTI: Ritardi nella corresponsio­
ne dei salari e inadempienze contrattuali 
operati dalla ditta IMELTE, appaltatrice 
di lavori presso la SIP (3793) (risp. BISA-
GLIA, Ministro delle partecipazioni statali) 1914 
Sol grave episodio verificatosi nella pre­
fettura di Sassari ove si è tentato di far 
partecipare ad una trattativa sindacale un 
comandante dei carabinieri ed un vice que­
store (3986) (risp. Gui, Ministro dell'in­
terno) 1915 
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LI VIGNI: Sulla mancata approvazione en­
t ro il previsto termine di un anno del re­
golamento di esecuzione relativo alla legge 
n. 44 del 1973, concernente la previdenza 
dei dirigenti di aziende industriali (3409) 
(risp. TOROS, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale) Pag. 1916 

MINNOCCI: Sulla vertenza in atto presso 
lo stabilimento FIAT di Piedimonte San 
Germano (3746) (risp. TOROS, Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale) . . . . 1916 
Sulle Raccomandazioni nn. 736 e 737 e sul­
la Risoluzione n. 574 del Consiglio d'Euro­
pa relative alla situazione di Cipro (3814) 
(irisp. CATTANEI, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri) 1916 
Sulla Raccomandazione n. 740 e sulle Ri­
soluzioni nn. 575 e 578 del Consiglio d'Eu­
ropa relative rispettivamente alla situa­
zione in Portogallo, in Spagna e in Grecia 
(3815) (risp. CATTANEI, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri) 1917 

MINNOCCI, BUCCINI: Perchè la regione La­
zio e i Ministeri competenti adottino le 
misure necessarie a ristabilire la regola­
rità del servizio gestito dalla società auto­
linee « Forletta e Polsinelli » (3616) (ri­
sposta MARTINELLI, Ministro dei trasporti) 1918 

MURMURA: Per sapere quali somme siano 
state assegnate per indennità di disoccupa­
zione agli isoritti negli elenchi anagrafici 
dei lavoratori agricoli delle tre province 
calabresi (3573) (risp. TOROS, Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale) . . . . 1918 

NENCIONI, PLEBE, DE FAZIO, DINARO: 
Per sapere quali iniziative si intendono 
adottare per il recupero dell'archivio « Or­
sini » ceduto all'università di Los Angeles 
(4053) (risp. SPADOLINI, Ministro dei beni 
culturali e ambientali) 1919 

PACINI: Per il raddoppio della linea ferro­
viaria Pistoia-Viareggio (3940) (risp. MAR­
TINELLI, Ministro dei trasporti) . . . . 1921 

FERITORE: Per la definitiva approvazione 
del progetto di massima relativo' all'aero­
porto di Agrigento (3621) (risp. MARTINELLI, . 
Ministro dei trasporti) 1922 

PINNA: Disagi derivanti ai lavoratori pen­
dolari della provincia di Oristano dalla 
carenza di pubblici trasporti (3517) (rispo­
sta MARTINELLI, Ministro dei trasporti) . . 1923 

ROSA: Per l'esonero delle ditte coltivatrici 
dirette, comprese quelle pensionate, dal 
contributo alla Cassa integrazione salari e 
dal « contributo Confagricoltura » (3957) 
(risp. TOROS, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale) . . . . . . . . . 1923 

SCARPINO: Perchè venga corretta l'inesatta 
intestazione dell'assegno spettante al si-
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gnor Amedeo Quadracela di Martirano 
emesso dall'INPS conformemente alle istru­
zioni della Cassa svizzera di compensazio­
ne (3930) (risp. TOROS, Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale) . . . . Pag. 1924 

SGHERRI: Sulla opportunità di convocare 
i rappresentanti della regione toscana e 
degli enti locali interessati per esaminare 
il problema delil'attiraversamenito di Firen­
ze per quanto concerne la « direttissima » 
Firenze-Roma (4006) (risp. MARTINELLI) Mi­
nistro dei trasporti) 1925 

SIGNORI: Sulle gravi insufficienze della li­
nea ferro-viaria Grosseto-Siena (3865) (ri­
sposta MARTINELLI, Ministro dei trasporti) 1926 

TERRACINI: Sulla mancata approvazione 
del regolamento della « Inarcassa » in base 
al quale è stata elevata la pensione degli 
assistiti a partire dal 1° gennaio 1974 (3664) 
(risp. TOROS, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale) 1927 

ALBARELLO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere i 
motivi per i quali ben 240 appartamenti, co­
struiti dalla ditta del signor Mazzi per con­
to dell'INPS, ultimati da 2 anni, non siano 
stati ancora occupati dagli inquilini. Gli ap­
partamenti in parola si trovano in Via San 
Marco, nel quartiere Milano di Verona. 

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere 
se corrisponda al vero la notizia secondo ila 
quale — di fronte al discomoscimento di pro­
prietà degli immobili da parte dell'INPS ed 
alla contemporanea diffida al costruttore 
Mazzi di procedere alle assegnazioni ai richie­
denti — ci si trova nell'incredibile pasticcio 
burocratico per il quale non esiste un pro­
prietario legale degli appartamenti in paro­
la, per cui, con la fame di case che esiste a 
Verona, si assiste alilo sconcio di case belle, 
nuove e funzionali chiuse ed inabitate, in 
attesa dalle decisioni della lentocrazia mini­
steriale. 

(4 - 3677) 

RISPOSTA. — Si precisa che l'Istituto na­
zionale della previdenza sociale non è pro­
prietario degli alloggi di via San Marco, quar­
tiere Milano, in Verona, indicati nell'interro­
gazione. 
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Secondo informazioni assunte per il tra­
mite degli uffici periferici dell'INPS, i suddet­
ti alloggi sarebbero stati costruiti dall'impre­
sa Mazzi per conto degli istituti di previden­
za del Ministero del tesoro. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
TOROS 

13 marzo 1975 

ALBARELLO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere 
i motivi per i quali la vecchia sede dell'INPS 
di Verona, posta nel centralissimo Corso 
Cavour, sia chiusa ed inutilizzata da 3 anni, 
con grave nocumento economico per di bi­
lancio dell'Istituto. 

(4 - 3678) 

RISPOSTA. — L'Istituto nazionale della pre­
videnza sociale comunica che l'immobile in 
Verona, corso Cavour, già adibito ad uffici 
della propria sede provinciale, è tuttora 
inutilizzato in quanto, dopo lunghe trattati­
ve condotte con il Ministero dell'interno per 
l'affittanza ad uso uffici della Questura, e 
non andate a buon fine a causa della man­
cata accettazione da parte del citato Ministe­
ro delle condizioni indicate, il consiglio di 
amministrazione dell'istituto ha deciso di 
alienare l'immobile per asta pubblica. 

Allo scopo di attuare tale decisione, si è 
reso necessario predisporre apposito regola­
mento, approvato dagli organi deliberanti 
nel giugno 1974, non avendo l'istituto mai 
seguito, nel passato, per le vendite di immo­
bili, il sistema dei pubblici incanti. 

Nel frattempo, non è apparso conveniente 
affittare il fabbricato sia per evitare le spese 
necessarie all'indispensabile riordino, sia 
per non pregiudicare una diversa utilizza­
zione da parte del potenziale acquirente. 

Si prevede che l'esperimento d'asta possa 
essere effettuato entro breve tempo, non ap­
pena gli organi deliberanti dell'INPS si sa­
ranno pronunciati sulle relative modalità e 
sull'adeguamento del prezzo base dell'asta, 

per il quale sono in corso indagini di mer­
cato. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
TOROS 

13 marzo 1975 

AVEZZANO COMES. — Al Ministro dei 
trasporti. — Per conoscere come è stata de­
finita la questione dei voli a domanda fra­
zionata che sono soprattutto prevedibili da 
e per il Nord-Atlantico, rotta sulla quale già 
pesante è la flessione del traffico registrata 
nel 1974, e se, pertanto, non si ritiene che 
le stime degli agenti di viaggio sul numero 
dei passeggeri che usufruiranno dei voli split 
charter siano da verificare. 

(4 - 3922) 

RISPOSTA. — I voli a noleggio frazionato 
per gruppi ad affinità precostituita {split 
affinity charter) sono stati consentiti in via 
eccezionale e limitatamente al corrente An­
no Santo 1975, con possibilità di trasporto 
su uno stesso aeoromobile di un massimo di 
tre gruppi, ciascuno composto da almeno 
ottanta passeggeri e rispondente ai requisiti 
attualmente richiesti per i voli noleggiati del 
tipo affinity. 

La decisione — interessante i voli dagli 
Stati Uniti d'America verso l'Italia — è stata 
adottata dopo una attenta valutazione della 
situazione del traffico nell'area di operazio­
ne, dove nei primi nove mesi del 1974 si è 
registrata una flessione media del 10 per 
cento, e risponde alla primaria esigenza per 
il nostro paese di convogliare verso l'Italia 
in occasione del Giubileo il maggior numero 
possibile di pellegrini. 

Per quanto riguarda le stime di traffico 
ipotizzate dagli agenti di viaggio, non è pos­
sibile verificarne l'attendibilità, in quanto il 
numero dei passeggeri che usufruiranno dei 
voli in parola verso l'Italia dipende dal con­
corso di vari elementi di natura economica 
e commerciale. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

7 marzo 1975 
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BRUNI. — Al Ministro dei trasporti e del­
l'aviazione civile. — Per sapere se è a cono­
scenza dei ritardi sempre più pesanti che i 
treni passeggeri subiscono sulla linea Falco­
nara-Roma e viceversa, con frequenti perdi­
te di coincidenze ed intuibile disagio dei pas­
seggeri. 

In particolare, si chiede: 
a) se il Ministero è in grado di indicare 

un treno passeggeri lungo la linea in questio­
ne che sia giunto in orario (ad esclusione del 
« rapido » preso dall'onorevole Bozzi all'epo­
ca in cui era Ministro dei trasporti e dell'avia­
zione civile); 

b) se, pur tenendo conto della situazio­
ne complessiva della tratta, non è davvero 
possibile evitare ritardi che oscillano dai 30 
minuti alle 2 ore; 

e) che fine hanno fatto i famosi nuovi 
mezzi di trasporto, annunciati fin dal 1971, 
che per le loro caratteristiche tecniche 
avrebbero permesso una maggiore velocità; 

d) quali prospettive reali vi sono, nel­
l'ambito dei programmi del Ministero, di un 
ammodernamento della tratta Falconara-Or-
te, arteria decisiva di collegamento della co­
sta adriatica con quella tirrenica, tenendo 
conto che i cittadini (marchigiani, a differen­
za di quelli di altre regioni, non hanno alter­
native in quanto le strade sono in condizio­
ni pietose e l'« Italia » ha cessato i collega­
menti con Roma. 

(4-3407) 

RISPOSTA. — In effetti l'andamento dei tre­
ni viaggiatori sulla linea Ancona-Roma non 
è del tutto regolare. 

I motivi di ritardo lamentati e che rispon­
dono al vero dipendono essenzialmente dai 
perditempi che i treni subiscono per rallen­
tamenti dovuti all'esecuzione di lavori di rin­
novamento sulla linea. Tali perditempi per 
riflesso si ripercuotono su altri treni vin­
colati da incrocio sulla tratta tra Falcona­
ra ed Orte a semplice binario, e che risento­
no anche della intensa circolazione sul tratto 
Orte-Roma, in comune con la linea Bologna-
Roma, nonché delle coincidenze nelle stazio­
ni di diramazione. 

Poiché i rallentamenti cui si è fatto cenno 
si prevede debbano potrarsi per almeno due 
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anni, con l'orario 1° giugno 1975 sono stati 
previsti per i treni circolanti fra Ancona e 
Roma opportuni allungamenti di percorren­
za, dell'ordine medio di 10 minuti, al fine di 
consentire un più sensibile recupero dei per­
ditempi relativi, e quindi una maggiore re­
golarità dell'andamento. 

Una definitiva regolarizzazione delle con­
dizioni di esercizio sulla linea in questione 
presupporrebbe l'immediata realizzazione di 
numerosi provvedimenti atti ad adeguare le 
infrastrutture ed i mezzi alle esigenze del 
traffico. 

Purtroppo finora non è stato possibile at­
tuare tali programmi per l'insufficienza degli 
stanziamenti, in relazione alla situazione eco­
nomica generale del paese ed agli altri im­
pegni di carattere prioritario sull'intera rete. 

Per quanto riguarda i nuovi mezzi aventi 
caratteristiche tali da consentire maggiori 
velocità anche su linee ad andamento plani­
metrico tortuoso, quale la Orte-Falconara, 
la consegna del prototipo dell'elettrotreno 
ad assetto variabile è prevista per il mese 
di aprile 1975. Tale mezzo verrà utilizzato 
per un congruo periodo di tempo in via spe­
rimentale. 

In base a tali esperienze l'Azienda delle 
ferrovie dello Stato potrà esaminare l'oppor­
tunità della eventuale costruzione di altri 
elettrotreni dello stesso tipo, in rapporto 
agli effettivi guadagni di percorrenza che 
potranno essere realizzati ed ai costi di co­
struzione e di esercizio, semprechè le dispo­
nibilità finanziarie lo permettano relativa­
mente alle esigenze prioritarie di costruzio­
ne di altro materiale rotabile. 

Più determinante appare la prospettiva fu­
tura di graduale raddoppio e rettifica della 
Orte-Falconara. 

In proposito nel piano ponte di 400 mi­
liardi di cui alla legge n. 52 del 1973 è stato 
previsto il raddoppio della tratta Narni-
Terni per un importo di due miliardi, men­
tre nel programma di interventi straordinari 
di 2.000 miliardi di cui alla legge n. 377 del 
1974 è stato inserito il tratto Orte-Nera Mon­
terò per un importo di 4,5 miliardi di spesa. 

Il completamento del raddoppio della 
tratta Orte-Terni, mediante il ripristino del 
doppio binario anche nel tratto Nera Monto-
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ro-Narni (con una rettifica del tracciato com­
portante una nuova galleria della lunghezza 
di 5 Km), ed il raddoppio del tratto Jesi-Fal­
conara potranno essere inclusi nel piano po­
liennale delle Ferrovie dello Stato, da ap­
prontare entro il 31 dicembre 1976, come 
dalla legge n. 377 del 14 agosto 1974. 

// Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

7 marzo 1975 

CAVALLI, ADAMOLI. — Al Ministro del­
l'interno.— Per conoscere: 

se rispondono a verità le notizie, ripor­
tate da alcuni organi di stampa, secondo le 
quali 1.000 mercenari, reclutati in diversi 
centri europei, dovrebbero imbarcarsi, il 1° 
dicembre 1974, nel porto di Genova per es­
sere trasportati in Mozambico, con l'obiet­
tivo dichiarato di « riportarvi l'ordine » sot­
to il comando di ufficiali olandesi e belgi 
reduci dalle efferate operazioni colonialiste 
in Biafra e nel Katanga; 

quali misure intende assumere per im­
pedire che una tale iniziativa possa svol­
gersi sul suolo italiano e per salvaguardare, 
con il buon nome dell'Italia all'estero, anche 
gli interessi del nostro Paese, interpretando, 
nel contempo, i sentimenti antifascisti e lo 
spirito di solidarietà del nostro popolo verso 
i Paesi in lotta per la conquista della piena 
indipendenza; 

se non ritiene opportuno proporre un 
immediato intervento del nostro Governo 
presso tutti i Governi europei, al fine di 
concordare azioni comuni volte a stroncare 
sul nascere tentativi di aperta provocazione 
e pericolosi per la pace e la collaborazione 
con i popoli africani e del Terzo Mondo. 

(4-3739) 

RISPOSTA. — Rispondo per delega del Mi­
nistro dell'interno. 

In relazione alle notizie pubblicate da al­
cuni organi di stampa circa la ventilata par­
tenza dal porto di Genova di mercenari re­
clutati in diversi centri europei e destinati 
al Mozambico, il Governo ha sollecitato le 
competenti autorità ad esperire accurati ac­

certamenti presso i nostri scali marittimi 
ed aerei. 

A seguito di tali accertamenti le autorità 
di polizia hanno precisato che per il periodo 
indicato non sono avvenute partenze di navi 
o di aerei charter che avessero quale desti­
nazione il Canale di Madagascar (ovvero pae­
si africani della zona). 

Le segnalazioni ricevute e comunque le ri­
sultanze delle indagini di polizia sono state 
portate a conoscenza, attraverso d canali di­
plomatici, delle autorità portoghesi alle qua­
li è stato fermamente ribadito che l'ipotesi 
in questione contrasterebbe con la politica 
dell'Italia e con i rapporti di amicizia tra'il 
nostro Paese ed il Portogallo. 

Tali iniziative di controllo, che sono tut­
tora in atto da parte degli organi di polizia, 
riflettono la ferma posizione italiana, costan­
temente riaffermata dal Governo sia a li­
vello europeo che nell'ambito delle Nazioni 
Unite ed in altre istanze internazionali, in 
favore del riconoscimento del diritto all'au­
todeterminazione ed all'indipendenza dei po­
poli ancora soggetti alla dominazione colo­
niale e della tutela dei diritti civili di ogni 
singolo individuo. 

Questo orientamento si è anche concreta­
mente manifestato nel contributo italiano al 
negoziato tra il Portogallo ed il FRELIMO 
che ha condotto all'accordo di Lusaka sul­
l'indipendenza del Mozambico. Da parte ita­
liana si prosegue ora il dialogo con il FRE­
LIMO per delineare le prospettive di coope­
razione tra il nostro Paese ed il futuro stato 
sovrano mozambicano. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
CATTANEI 

8 marzo 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro dei beni cul­
turali e dell'ambiente. — Per conoscere qua­
li provvedimenti intenda adottare per supe­
rare lo stato di abbandono nel quale versa 
il settecentesco palazzo che ha l'ingresso in 
via Verdi 13, a Piacenza. 

Si tratta di un edificio storico di rilevante 
pregio, la cui facciata è talmente deterio­
rata da rendere necessario il collocamento 
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di reti per impedire che i passanti siano col­
piti dalla caduta di pezzi di fregio e di cal­
cinacci. 

(4 - 3840) 

RISPOSTA. — La soprintendenza ai monu­
menti dell'Emilia sin dal 13 maggio 1974 ha 
interessato l'amministratore del complesso 
perchè disponesse per i necessari lavori di 
restauro e ripristino delle facciate. 

Malgrado l'invito, non si è dato corso alle 
necessarie opere ed il comune di Piacenza, di 
fronte ad un ulteriore aggravarsi delle con­
dizioni dell'edificio, in data 8 febbraio 1975, 
ha emesso ordinanza per l'esecuzione dei ne­
cessari lavori di contenimento e restauro. 

Risulta comunque che la sistemazione del­
l'edificio in via Verdi n. 13 riuscirà alquanto 
complessa, non per le difficoltà tecniche del­
l'operazione, ma solo perchè, trattandosi 
di un frazionatissimo complesso condomi­
niale, si oppongono molte difficoltà in quan­
to non tutti i condomini manifestano la loro 
disponibilità per il finanziamento dei lavori 
da eseguirsi. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

15 marzo 1975 

CIPELLINI. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali. — Per sapere: 

se è a conoscenza della domanda di 
espropriazione presentata dalla s.p.a. « Ge­
stione Alberghi » di Alessandria nei confron­
ti del comune di Limone Piemonte, al fine 
di appropriarsi dell'area comunale destina­
ta a giardino pubblico sin dagli anni '20, 
per adibirla ad opere occorrenti all'amplia­
mento di un edificio ad uso albergo; 

se non ritiene di dover intervenire per 
bloccare l'assurda iniziativa, provvedendo 
anche con norme legislative a difendere i 
beni pubblici dalle aggressioni della specu­
lazione. 

(4 - 3955) 

RISPOSTA. — Si informa che da acerta-
menti effettuati presso il comune di Limone 
risulta che la suddetta società ha depositato 

presso il comune predetto una domanda ten­
dente ad ottenere l'esproprio, a fini alber­
ghieri, di un'area attualmente di proprietà 
comunale già attrezzata a giardino pubblico 
e dove è situato il monumento ai Caduti. 

L'area stessa è posta tra la piazza del Ri­
sorgimento e la strada della Stazione. 

Il problema, essendo di tipo patrimoniale 
e non riguardando in questa fase alcun pro­
getto di trasformazione dell'area, non è sta­
to sottoposto dal comune alla soprintenden­
za ai monumenti del Piemonte la quale, tut­
tavia, ha provveduto a segnalare al comune 
stesso la necessità che venga garantita la 
conservazione degli spazi verdi pubblici esi­
stenti nel territorio comunale. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

13 marzo 1975 

COLELLA. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per sapere: 

quali opportunità hanno suggerito la 
decisione di accogliere ed autorizzare il prin­
cipio degli split charter, cioè del noleggio 
frazionato degli aerei, quando vari altri Pae­
si europei hanno espressamente e decisa­
mente respinto il progetto; 

se non si ritiene che sia stata così in­
trodotta una forma di alterazione nel mer­
cato del trasporto aereo, stando anche a pre­
cedenti prese di posizione delle autorità fi­
scali nordamericane nei confronti dei molti 
agenti di viaggio colpevoli di applicare si­
stemi di noleggio analoghi. 

(4-3923) 

RISPOSTA. — Il principio dei voli a noleg­
gio frazionato per gruppi ad affinità precosti­
tuita {split affinity charter) è stato accolto 
in via eccezionale e limitatamente al corren­
te anno 1975, con possibilità di trasporto 
sulla rotta Stati Uniti-Italia su uno stesso 
aeromobile di un massimo di tre gruppi, cia­
scuno composto da almeno ottanta passeg­
geri e rispondente ai requisiti richiesti per 
i voli noleggiati del tipo affinity. 

Tale decisione, peraltro già adottata da 
alcuni anni in vari altri paesi europei secon-
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do formule analoghe a quelle in atto negli 
Stati Uniti d'America, è stata suggerita dalla 
primaria esigenza per il nostro Paese — pro­
spettata da diversi organismi governativi — 
di convogliare in Italia in occasione dell'An­
no Santo il maggior numero possibile dì pel­
legrini ed è stata favorevolmente accolta an­
che dal Ministero del turismo che ha mani­
festato il suo assenso al riguardo. 

Per quanto riguarda il riferimento del­
l'onorevole interrogante alle prese di posi­
zione delle autorità fiscali nordamericane 
nei confronti degli agenti di viaggio che or­
ganizzano i voli in parola, ove si accenni al­
l'atteggiamento dell'ente aeronautico statu­
nitense per l'aviazione civile — Civil aero­
nautics board — si precisa che i rilievi mossi 
da quest'ultimo alle attività degli agenti di 
viaggio e delle società di navigazione aerea, 
sia di linea che charter, discendono dalla ve­
rifica della scarsa osservanza da parte dei 
medesimi della regolamentazione concernen­
te da una parte le operazioni dei servizi dì 
linea e dall'altra quelle dei voli noleggiati di 
qualsiasi tipo. 

// Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

7 marzo 1975 

DE GIUSEPPE. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e dell'industria. 
del commercio e dell'artigianato. — Pre­
messo: 

1 ) che da vario tempo le maestranze dello 
stabilimento della ditta « S. Cardia » di Ma­
glie (Lecce), malgrado le assicurazioni più 
volte ottenute, non ricevono le spettanze sa­
lariali; 

2) che il titolare, pur invitato, non si è 
presentato presso l'Ufficio provinciale del 
lavoro per esaminare la situazione nella qua­
le si trova l'azienda; 

3) che vanno urgentemente adottate tutte 
le necessarie iniziative perchè non scompaia 
una delle poche attività economiche che assi­
curano, in una zona particolarmente povera, 
una fonte non sostituibile di reddito per da-
cine di famiglie, 

si chiede di conoscere quali misure si ri­
tenga di promuovere per garantire la con­
tinuità dell'occupazione alle maestranze e, 
nel contempo, se, verificate le obiettive con­
dizioni, non sia necessario dichiarare la crisi 
locale del settore e fare ricorso alla cassa in­
tegrazione guadagni. 

(4-3821) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. 

Si informa la signoria vostra onorevole 
che la ditta « S. Cardia », che conduce in 
Maglie (Lecce) un laboratorio per la confe­
zioni di berretti per uniforme, ha corrispo­
sto in data 14 febbraio 1975 le competenze 
spettanti ai lavoratori dipendenti (circa 30 
unità di cui 10 apprendiste) per i mesi di 
dicembre 1974 e gennaio 1975 nonché per 
13a mensilità e ferie relative all'anno 1974. 

Il ritardo con il quale la ditta in questione 
provvede da qualche tempo al pagamento 
delle retribuzioni dovute alle proprie mae­
stranze è da ricercarsi nelle difficoltà econo­
miche in cui la stessa si dibatte, nella insuf­
ficienza delle commesse che riesce ad aggiu­
dicarsi per la forte incidenza dei costi di 
trasporto e nella carente e vetusta organiz­
zazione aziendale. 

Nel fare presente che non sussistono le 
condizioni per la dichiarazione di crisi del 
settore, si informa che, in ogni caso, la ditta 
in questione sì è limitata ad inoltrare due 
sole richieste di intervento della Cassa inte­
grazione guadagni per il periodo dal 4 al 30 
marzo 1974. 

Si comunica, infine, che il Ministero della 
difesa ha in corso trattative con la predetta 
ditta per altre forniture in aggiunta a quelle 
commissionate con contratti stipulati nel 
maggio 1974 ed in corso di esecuzione. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
TOROS 

13 marzo 1975 

DE MARZI. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per conoscere se non 
ritenga di prendere provvedimenti chiarifi-
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catori in tutto il territorio nazionale quan­
do, nel caso delle revisioni degli autoveicoli, 
gli Ispettorati della motorizzazione non so­
no nella possibilità di effettuare la revisione 
stessa secondo le scadenze fissate, ma si li­
mitino a prenotarla con scadenze molto dila­
zionate, affinchè l'interessato possa circo­
lare senza pericoli dimostrando idi avere la 
prenotazione. 

Per sapere, inoltre, se si può sperare o 
in un aumento del personale degli Ispetto­
rati, oppure nella realizzazione delle revisio­
ni ad anni alternati: gli anni pari gli auto­
veicoli con le targhe pari e viceversa per i 
dispari. 

(4-3348) 

RISPOSTA. — Con circolare n. 39 dal 18 di­
cembre 1974, la direzione generale della Mo­
torizzazione civile ha impartito, per il 1975, 
le disposizioni relative alle operazioni di re­
visione dei veicoli da sottoporre a visita an­
nuale, ai sensi dell'articolo 35 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393. 

Nel fissare i termini per l'effettuazione del­
le suindicate operazioni — secondo scaglioni 
stabiliti in ragione dell'ultima cifra delle tar­
ghe dei veicoli — la predetta direzione gene­
rale ha precisato, come già aveva fatto per il 
1974, che detti termini non hanno carattere 
tassativo, ma semplicemente indicativo, in 
quanto diretti unicamente a garantire l'or­
dinato svolgimento delle revisioni nonché ad 
evitare l'eccessivo affollamento presso le se­
di operative. 

Ne consegue che i veicoli soggetti a revisio­
ne annuale, anche se non verranno sottopo­
sti ia tali operazioni entro i termini previsti, 
potranno liberamente circolare, senza alcuna 
sanzione a carico dell'utente, fino al 31 di­
cembre 1975, termine effettivo di scadenza 
per le operazioni stesse. 

In ordine all'esigenza di porre gli uffici pe­
riferici della Motorizzazione nella condizione 
di adempiere con maggiore efficienza e tem­
pestività i compiti di istituto è da tenere pre­
sente che tale finalità potrà realizzarsi solo 
quando verrà approvato uno schema di dise­
gno di legge — già esaminato con parere fa­
vorevole del Consiglio superiore della pub­

blica amministrazione nella seduta del 30 
gennaio del corrente anno :— che prevede 
l'ampliamento dei ruoli organici della dire­
zione generale della Motorizzazione civile e 
che rappresenta nel momento attuale l'unico 
strumento valido per far fronte alle difficol­
tà in cui versa l'Amministrazione in parola. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

7 marzo 1975 

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE, — Al 
Ministro del lavoro e della previdenza socia­
le. — Per sapere quali misure si ritenga di 
adottare in relazione alla grave situazione 
determinatasi a Napoli per la mancata so­
luzione del problema dei cantieristi, i quali 
legittimamente aspirano ad un lavoro stabile. 

(4 - 3919) 

RISPOSTA. — Si informano preliminarmen­
te le signorie loro onorevoli che, nel corso di 
una riunione tenutasi in data 11 giugno 1974 
presso il locale ufficio provinciale del lavoro, 
la commissione provinciale e la commissione 
comunale di, collocamento di Napoli delibera­
rono che il 60 per cento- delle richieste di ma­
nodopera che sarebbero pervenute alla se­
zione di collocamento, e riflettenti lavori a 
tempo indeterminato e di una certa stabilità, 
avrebbe dovuto essere riservato ai lavoratori 
cantieristi compresi nella graduatoria gene­
rale dei lavoratori disoccupati. 

In detta graduatoria, compilata nel suc­
cessivo mese di agosto, furono inclusi tutti i 
lavoratori disoccupati che frequentavano i 
cantieri straordinari di lavoro istituiti n=l 
comune di Napoli. 

Ciò premesso, si rappresenta che il comu­
ne di Napoli — il quale sta procedendo alla 
attuazione di un vasto programma occupa­
zionale di lavoratori appartenenti alle più di­
verse categorie (addetti alla nettezza urbana, 
guardiani, operai generici, eccetera) — ha fi­
nora assunto oltre 1.500 lavoratori cantieri­
sti, prelevandoli dalla graduatoria sopra ci­
tata. 

L'ufficio di collocamento del capoluogo, 
d'altra parte, nonostante la ridotta disponi­
bilità di offerte di lavoro, ha convocato per 
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lavoro numerosi cantieristi, la maggior par­
te dei quali, però, ha rifiutato -la sistemazio­
ne offerta, in quanto aspira ad essere assun­
ta esclusivamente dal comune oppure da al­
tri enti pubblici locali, attesa la stabilità che 
siffatte occupazioni offrono. 

Tuttavia, pur nelle accennate obiettive dif­
ficoltà, si assicurano le signorie loro onorevo­
li che lo scrivente non mancherà di seguire 
con la dovuta attenzione gli sviluppi del pro­
blema di cui trattasi, adottando ogni possi­
bile iniziativa al fine di dare allo stesso una 
soddisfacente soluzione. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
TOROS 

13 marzo 1975 

GALANTE GARRONE. — Al Ministro degli 
affari esteri. — Premesso: 

che, con riferimento alla graduatoria di un 
concorso per titoli (indetto nel 1968) a 529 
posti di cancelliere principale del Ministero 
degli affari esteri, di Consiglio di Stato, con 
decisione n. 664 del 22 giugno 1973, ebbe a ri­
levare numerosi vizi per eccesso di potere, il­
legittimità e violazione di norme giuridiche; 

che vizi analoghi, e forse ancor più gravi, 
sono stati pubblicamente denunciati in re­
lazione alla nuova graduatoria esposta nella 
sede del Ministero, graduatoria che, ovvia­
mente, avrebbe dovuto applicare i princìpi 
stabiliti dal Consiglio di Stato e che pare, 
invece, essersene inammissibilmente disco­
stata, nel senso che, fra l'altro: 

a) sono stati promossi candidati non in 
possesso della qualifica prescritta per l'am­
missione al concorso; 

b) sono stati promossi candidati nella 
rispettiva documentazione dei quali risulta 
omessa od incompleta la valutazione delle 
note di qualifica relative al periodo di ser 
vizio; 

e) sono state confermate o addirittura 
migliorate le posizioni di numerosi candidati 
già promossi, sebbene con titoli di cultura e 
di servizio di gran lunga inferiori a quelli di 
altri candidati che, invece, in netta antitesi 
con la decisione del Consiglio di Stato, non 
sono risultati promossi; 

d) risultano promossi candidati del tutto 
sprovvisti di titolo di studio e che notoria­
mente hanno sempre esplicato mansioni di 
dattilografo, telefonista, archivista, mentre 
non risultano promossi candidati in possesso 
di titolo di studio legale e prescritto per la 
categoria di concetto ed altri in possesso di 
laurea, i quali tutti hanno sempre espletato 
funzioni di concetto e superiori, riportando 
ogni anno la qualifica di servizio di « ot­
timo »; 

e) è stato inserito fra i promossi un 
gruppo di candidati che non parteciparono 
al concorso all'epoca in cui venne espletato; 

/) documenti e titoli, ai fini del rifaci­
mento della graduatoria, sono stati richiesti 
alcuni mesi or sono con riferimento al 1968; 

g) censure varie, inflitte pure per gravi 
reati, commessi anche nell'esercizio delle 
funzioni d'ufficio, non sono state prese in 
considerazione e non hanno impedito che ta­
luni candidati venissero preferiti ad altri che 
mai avevano infranto legge alcuna, 

tutto ciò premesso, si chiede di conoscere: 
1) se ed in qual misura i rilievi, come 

sopra denunciati, trovino fondamento nella 
realtà; 

2) quali provvedimenti di giustizia ripa­
ratrice il Ministro intenda adottare al riguar­
do, qualora le censure sopra riferite risultino 
in tutto o in parte fondate; 

3) quali provvedimenti intenda adottare 
per assicurare, in linea generale, l'esatta os­
servanza delle norme di legge nell'espleta­
mento dei pubblicai concorsi e, 'in particolare, 
il rigoroso rispetto delle decisioni del Consi­
glio di Stato; 

4) se risponda a verità quanto pure è 
stato affermato, e cioè che nel corso degli 
ultimi anni la Magistratura amministrativa 
ha accolto numerosissimi ricorsi di candi­
dati contro l'operato del Ministero, a dimo­
strazione di un'abituale e sistematica disap­
plicazione, da parte del Ministero stesso, del­
le norme vigenti in tema di pubblici con­
corsi. 

(4-3565) 

RISPOSTA. — 1) Con la decisione n. 664 in 
data 22 giugno 1973 della IV sezione, il Con-
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siglio di Stato ha annullato il decreto mini­
steriale n. 4498 del 4 luglio 1968 con il quale 
furono promossi cancellieni principali 529 
cancellieri che avevano partecipato al con­
corso per titoli di servizio bandito il 6 feb­
braio 1968. 

I motivi dell'annullamento concernevano 
l'illegittimità di alcuni criteri di massima 
adottati dalla commissione esaminatrice, ed 
in particolare: 

a) l'attribuzione di un minimo fisso di 
A punti a ciascun candidato sui 10 attribuibi­
li in base a tutti gli elementi risultanti dai 
fascicoli personali per la qualità del servizio 
prestato; 

b) la mancata valutazione del possesso 
dei titoli di studio inferiori al livello univer­
sitario1; 

e) l'attribuzione di un minimo fisso di 
7 punti a ciascun candidato sui 15 attribuibili 
per gli incarichi svolti, con conseguente ap­
piattimento della graduatoria a svantaggio 
di coloro che avevano ricoperto incarichi di 
maggior rilievo. 

2) La nuova commissione esaminatrice, 
nominata con decreto ministeriale 5854 del 
24 ottobre 1973, ha iniziato i propri lavori 
nel mese di novembre 1973 e li ha terminati 
in data 17 giugno 1974 con la pubblicazione 
della nuova graduatoria. 

Attualmente è in corso l'ordinamento del 
rilevante materiale e della documentazione 
da allegare ai verbali, che dovranno poi 
essere trasmessi alla Corte dei conti unita­
mente ai decreti di approvazione della gra­
duatoria e di nomina dei vincitori, non appe­
na questi ultimi saranno stati emanati. 

3) Pur non essendo consentito per ovvi mo­
tivi giuridici procedere allo stato attuale ad 
una valutazione di merito circa l'operato del­
la commissione, è tuttavia possibile fin d'ora, 
sulla base idei dati obiettivi di cui l'Ammini­
strazione dispone, assicurare che la commis­
sione — attraverso sedute collegiali protrat­
tesi per vari .mesi — ha rinnovato l'intero iter 
concorsuale procedendo alla determinazio­
ne di nuovi criteri di massima nell'osservan­
za del giudicato amministrativo, riesaminan­
do una per una, alla luce dei rilievi del Con­
siglio di Stato e tenute presenti le vigenti 
disposizioni di legge, le singole posizioni de-
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gli aventi diritto ed applicando in maniera 
rigorosa le indicazioni fornite dallo stesso 
Consìglio. 

4) Peraltro, la regolarità del procedimen­
to seguito dalla commissione giudicatrice for­
merà ora oggetto di disamina e di controllo 
sotto il profilo della legittimità da parte del­
l'onorevole Ministro, in sede di approvazio­
ne della graduatoria dei vincitori del concor­
so di cui trattasi conformemente alle norme 
in vigore. 

5) Per quanto concerne il quesito formula­
to al punto 3 dell'interrogazione, l'Ammini­
strazione può assicurare, in (modo categori­
co, che sono sempre stati suo costante impe­
gno e responsabile preoccupazione garanti­
re l'esatta osservanza delle norme relative 
ai pubblici concorsi, sia attraverso una sele­
zione particolarmente attenta dei componen­
ti le coimmissioni giudicatrici, che attraver­
so un rigoroso controllo di legittimità delle 
.risultanze dei concorsi stessi. 

6) Per ciò che concerne infine l'afferma­
zione secondo la quale la Magistratura am­
ministrativa avrebbe, negli ultimi tempi, ac­
colto numerosi ricorsi avverso il Ministero 
degli esteri in tema di piibblici concorsi, es­
sa appare lungi dal riflettere la situazione ef­
fettiva: vero è al contrario che in molti ca­
si, peraltro di non trascurabile rilievo, i com­
petenti organi giurisdizionali amministrativi 
e, in particolare, il Consiglio di Stato si sono 
espressi in modo favorevole all'amministra­
zione, confermando i provvedimenti da que­
sta adottati e respingendo i relativi ricorsi. 

È d'altronde noto che, data la complessi­
tà dei pubblici concorsi, non è praticamente 
possibile evitare doglianze di persone iche si 
ritengono lese nei loro diritti. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
CATTANEI 

8 marzo 1975 

GIOVANNETTI. — Al Ministro delle par­
tecipazioni statali. — Per sapere: 

se conosca i frequenti e ricorrenti ri­
tardi nella corresponsione dei salari operati 
dalla ditta IMELTE, con sede a Genova, ap-
paltatrice di lavori presso la SIP in Sardegna 
ed in altre regioni; 
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se consideri accettabili i metodi della 
ditta in argomento, consistenti Dell'eludere 
le richieste di incontri avanzate dalle organiz­
zazioni sindacali, nel disertare incontri con­
vocati dalle autorità, nel violare accordi sot­
toscritti e nella mancata corresponsione dei 
miglioramenti contrattuali recentemente sot­
toscritti; 

se non ritenga necessaria una maggiore 
oculatezza nella scelta delle imprese che 
partecipano ad appalti di lavori di aziende 
pubbliche, che restano in definitiva respon­
sabili, sul piano morale e materiale, delle 
carenze degli appaltatori. 

(4 - 3793) 

RISPOSTA. — Si è del parere che la SIP non 
può essere ritenuta responsabile di inadem­
pienze commesse da altre aziende nei con­
fronti dei propri dipendenti. Va posto infatti 
in rilievo che tali aziende, come la IMELTE, 
cui si riferisce la signoria vostra onorevole, 
costituiscono soggetti autonomi che svolgo­
no lavori anche per altri committenti. In ca­
si del genere la SIP non può andare al di là 
dell'inserimento', nei contratti con le imprese 
appaltatrici, di clausole volte alla salvaguar­
dia dei diritti dei dipendenti delle stesse, ciò 
che nella specie ha fatto nei confronti della 
società IMELTE. 

Si ritiene comunque di osservare che tale 
società non ha dato luogo, nel passato, per 
quanto consta al Ministero, ad inadempienze 
del genere di quelle segnalate.' 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
BISAGLIA 

7 marzo 1975 

GIOVANNETTI. — Al Ministro dell'inter­
no. — Per sapere: 

se è a conoscenza del grave episodio ve­
rificatosi, lunedì 10 febbraio 1975, nella Pre­
fettura di Sassari, ove è stato tentato di far 
partecipare ad una trattativa sindacale il co­
mandante della Legione dei carabinieri ed un 
vice questore; 

se non considera tale fatto un tentativo 
di forzare una trattativa già di per sé com­
plessa e difficile e di creare le condizioni per 

renderla di fatto impossibile per l'inevitabile 
e prevedibile rifiuto delle organizzazioni sin­
dacali a presenziarvi. 

(4 - 3986) 

RISPOSTA. — A seguito di preannunciati 
licenziamenti da parte di alcune imprese me­
talmeccaniche cosiddette « esterne », ope­
ranti nell'ambito del complesso petrolchimi­
co di Porto Torres della Società italiana resi­
ne, appaltatrici di lavori per conto di detta 
azienda, è stata attuata una serie di scioperi, 
nel corso dei quali gli operai, abbattendo le 
recinzioni, si riversavano nell'area degli im­
pianti petrolchimici, attuando cortei e, tal­
volta, erigendo sbarramenti nelle strade in­
terne del complesso; il che determinava una 
situazione di 'gravissimo pericolo per la sicu­
rezza degli impianti considerati ad alto ri­
schio. 

La prefettura di Sassari, pertanto, nell'in-
teressare la segreteria unitaria della CGIL-
CISL-UIL perchè fosse evitato, con ogni mez­
zo consentito, che gli scioperi si concretas­
sero in atti tali da provocare l'accennata si­
tuazione, riteneva necessario convocare i di­
rigenti della predetta Società ed i rappresen­
tanti sindacali per l'esame della questione. 

Alla riunione, tenutasi il 10 febbraio scor­
so, erano presenti il vice prefetto vicario, il 
vice questore ili rappresentanza del questore 
assente, il comandante del gruppo carabinie­
ri, il comandante provinciale dei vigili del 
fuoco ed un funzionario dell'ispettorato del 
lavoro. 

Poiché, pertanto, la riunione di cui tratta­
si non riguardava una trattativa sindacale 
bensì l'esame dei problemi attinenti alla si­
curezza degli impianti e delle persone presen­
ti nei cantieri, problemi che postulavano va­
lutazioni diverse, si è ritenuta opportuna ed 
utile, nell'intento di addivenire ad un accor­
do sulle possibilità di attuare determinate 
modalità di sciopero, anche ai fini della ria­
pertura dei cantieri esterni, la presenza degli 
organi tecnici cui compete la tutela della si­
curezza e della incolumità pubblica. 

L'incontro ha avuto, eo'munque, regolare 
inizio con un intervento del dirigente della 
federazione dei chimici e, solo al termine, i 
rappresentanti delle organizzazioni sindaca-



Senato della Repubblica — 1916 — VI Legislatura 

18 MARZO 1975 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 80 

li hanno contestato la (presenza degli organi 
di polizia e del comandante dei vigili del fuo­
co, abbandonando la seduta. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

11 marzo 1975 

LI VIGNI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere: 

i motivi per i quali non si è provveduto, 
come fissava la legge, ad approvare entro 
il periodo di un anno il regolamento di ese­
cuzione relativo alla legge 15 marzo 1973, 
n. 44; 

per quale data si prevede possa entra­
re effettivamente in funzione la predetta 
legge. 

(4-3409) 

RISPOSTA. — Premesso che la legge n. 44 
del 1973 ha apportato profonde innovazioni 
alla normativa previdenziale della categoria 
dei dirigenti di aziende industriali ed ha in­
trodotto nuovi istituti, quali la facoltà di ri-
congiunzione di pregressi periodi assicurati­
vi presso diverse gestioni e l'attribuzione di 
particolari benefici ai dirigenti minerari, la 
cui regolamentazione ha comportato la solu­
zione di complessi problemi pratici, si in­
forma che lo schema di decreto del Presi­
dente della Repubblica recante norme regola­
mentari per l'esecuzione della predetta leg­
ge è stato già predisposto e trovasi attual­
mente all'esame del Dicastero del tesoro per 
il prescritto concerto. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
TOROS 

13 marzo 1975 

MINNOCCI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere se ri­
tiene opportuno intervenire nella vertenza 
posta in atto presso lo stabilimento FIAT di 
Piedimonte San Germano a causa del licen­
ziamento degli operai Araci, Rossi ed Armel-
lino, operato dalla direzione aziendale sulla 
base di motivazioni pretestuose e di infon­
date contestazioni di addebiti, tenendo con­

to che un incontro tra le parti, avvenuto il 
22 novembre 1974 presso l'Unione degli indu­
striali della provincia di Fresinone, ha sor­
tito un esito completamente negativo. 

(4 - 3746) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che, in seguito all'esito negativo 
del tentativo di conciliazione esperito presso 
l'Unione industriali di Fresinone dalla Fede­
razione lavoratori metalmeccanici locale, in 
merito ai licenziamenti degli operai Araci, 
Rossi ed Armellino — dipendenti della so­
cietà Fiat stabilimento di Piedimonte S. Ger­
mano —, la stessa FLM ha impugnato i prov­
vedimenti di licenziamento presso la pretura 
di Cassino. 

Considerato, quindi, che della questione è 
stata interessata la competente autorità giu­
diziaria, si ritiene inopportuno intraprende­
re iniziative per la ricerca di un componimen­
to amministrativo della vertenza. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
TOROS 

13 marzo 1975 

MINNOCCI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri. 
— Per conoscere il punto di vista del Go­
verno sulle Raccomandazioni n. 736 e n. 737 
e sulla Risoluzione n. 574, relative alla situa­
zione di Cipro, approvate dall'Assemblea con­
sultiva del Consiglio d'Europa nella sessione 
di settembre 1974 — s u proposta della Com­
missione politica e della Commissione della 
popolazione e dei profughi {Doc. 3489 e Do­
cumento 3490) — ed in particolare per sapere 
se il Governo italiano intenda, come sarebbe 
sommamente opportuno, assumere, in seno 
al Comitato dei ministri del Consiglio d'Eu­
ropa o ad altri organismi internazionali, le 
iniziative necessarie perchè i voti espressi in 
detti documenti trovino attuazione pratica 
e dare istruzioni in tal senso al nostro rap­
presentante permanente in seno a detto Co­
mitato. 

(4 - 3814) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome del 
Presidente del Consiglio dei ministri. Le Rac­
comandazioni 736 e 737 e la Risoluzione 574 
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dell'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu­
ropa si riferiscono nel loro insieme a due di­
stinti ordini di questioni: 

a) ripresa delle conversazioni tra i diri­
genti delle comunità cipriote greca e turca, 
in vista della conclusione di una intesa pre­
liminare che dovrebbe servire da base ad 
una conferenza allargata; 

b) aiuti a Cipro. 
Per quanto concerne le conversazioni fra 

gli esponenti delle due comunità etniche a 
Cipro, il Governo italiano non ha mancato 
in ogni utile occasione di far rilevare a tutte 
le parti interessate l'importanza fondamen­
tale di quei colloqui che appaiono come la 
sola possibilità esistente al momento attuale 
per consentire l'individuazione di una solu­
zione del problema che risulti accettabile da 
tutte le parti in causa. 

In tale quadro, e tenendo presente che i 
più recenti sviluppi della crisi a Cipro hanno 
fatto sì che essa venisse nuovamente sotto­
posta all'attenzione del Consiglio di sicu­
rezza, emerita sottolineare in maniera parti­
colare l'azione che viene proprio in questi 
giorni assiduamente condotta a New York 
dall'Italia, congiuntamente con gli altri Pae­
si che con essa fanno parte del Consiglio di 
sicurezza, in vista di una soluzione equa e 
negoziata del problema cipriota. 

Circa la questione degli aiuti a Cipro, l'Ita­
lia, dando seguito alle Raccomandazioni del­
l'Assemblea, ha fornito sinora aiuti in denaro 
ed in generi di prima necessità per un am­
montare complessivo di 59 milioni di lire. 
Sono state inoltre inviate alle popolazioni ci­
priote 50.000 dosi di vaccino antitifico. 

// Sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
CATTANEI 

8 marzo 1975 

MINNOCCI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro degli affari 
esteri. — Per conoscere il punto di vista del 
Governo sulla Raccomandazione n. 740, rela­
tiva alla situazione nel Portogallo, e sulla 
Risoluzione n. 575, relativa alla situazione 
in Spagna, approvate dall'Assemblea consul­
tiva del Consiglio d'Europa nella sessione di 
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settembre 1974 — su proposta della Commis­
sione dei Paesi non membri {Doc. 3501 e 
Doc. 3466) — nonché sulla Risoluzione n. 578, 
relativa alla situazione in Grecia, approvata 
dalla stessa Assemblea — su proposta della 
Commissione politica {Doc. 3492) — ed in 
particolare per sapere attraverso quali ini­
ziative il Governo intenda venire incontro 
agli scopi ed ai suggerimenti enunciati in 
detti documenti, dando anche istruzioni in 
tal senso al nostro rappresentante perma­
nente in seno al Comitato dei ministri del 
Consiglio d'Europa, invitandolo a votare in 
favore delle proposte contenute nei docu­
menti stessi. 

(4-3815) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome del 
Presidente del Consiglio dei ministri. Per 
quanto concerne la situazione in Portogallo, 
il Governo italiano, che ha condiviso le spe­
ranze ed i propositi contenuti nella Racco­
mandazione 740 approvata dall'Assemblea 
consultiva del Consiglio d'Europa nel set­
tembre 1974, ha preso atto con soddisfazio­
ne dell'interesse mostrato dal nuovo Gover­
no portoghese nei riguardi delle attività del 
Consiglio d'Europa, che ha del resto accolto 
la richiesta di Lisbona di essere ammessa a 
partecipare come osservatore ai lavori del 
Comitato europeo per le questioni munici­
pali e regionali. 

In occasione della 55a sessione del Comi­
tato dei ministri del Consiglio d'Europa, che 
ha avuto luogo a Parigi il 28 e 29 novembre 
1974, si è convenuto che il Segretario gene­
rale assicuri che le autorità portoghesi sia­
no esaurientemente informate delle facilita­
zioni che potrebbero essere messe a loro di­
sposizione dal Consiglio d'Europa. Il Comi­
tato dei ministri inoltre ha fatto presente 
che sarebbe lieto della presentazione di ri­
chieste da parte del Portogallo dirette a par­
tecipare ad attività di carattere tecnico del 
Consiglio d'Europa. 

Per quanto concerne la Risoluzione n. 575 
l'elativa alla situazione in Spagna, approvata 
dall'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu­
ropa nel settembre 1974, il Governo italia­
no non può che confermare che la sua azio­
ne sul piano internazionale è sempre stata 
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ispirata dal proposito di vedere affermati 
ovunque i principi di libertà e di democrazia, 
e riconosciuti e tutelati i fondamentali dirit­
ti della persona umana. 

La convinzione espressa dall'Assemblea 
nella Risoluzione n. 578 che la Grecia si sa­
rebbe trovata presto nelle condizioni richie­
ste dallo statuto del Consiglio d'Europa per 
la riammissione all'organizzazione è stata 
condivisa dal Comitato dei ministri e, come 
è noto, la Grecia ha solennemente ripreso il 
suo posto in seno al Consiglio in occasione 
della 55a sessione del Comitato svoltasi a Pa­
rigi il 28 e 29 novembre 1974. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
CATTANEI 

8 marzo 1975 

MINNOCCI, BUCCINI. — 'Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e dei tra­
sporti. — Premesso: 

che dal 2 maggio 1974 i lavoratori dipen­
denti dalla società autolinee « Forletta e Pol-
sinelli » si sono astenuti dal lavoro poiché 
l'inadeguatezza degli autoveicoli utilizzati 
non dava garanzie sufficienti di sicurezza al 
personale impiegato ed agli utenti; 

che, fin dal 6 maggio, una Commissione 
dell'Ispettorato della motorizzazione ha ac­
certato che, su 17 autoveicoli revisioinati, sol­
tanto 4 erano agibili; 

che l'interruzione dei servizi della socie­
tà suddetta, che tuttora perdura, ha creato in­
tollerabili disagi per la popolazione ad essi 
interessata, con particolare riferimento ai 
lavoratori ed agli studenti pendolari, 

si chiede di sapere quali iniziative e prov­
vedimenti sono stati adottati dalla Regione 
Lazio e dai Ministeri competenti per ristabi­
lire la normalità e la regolarità del servizio 
gestito dalla società sopra citata. 

(4-3616) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Presidente del Consiglio dei ministri e 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. 

La società Forletta e Polsinelli esercita au­
tolinee di competenza della regione Lazio e 

della regione Abruzzo nonché autolinee in­
terregionali interessanti i territori delle due 
regioni e di competenza di questo Ministero. 

Per quanto riguarda le autolinee di com­
petenza della regione Abruzzo, si fa presente 
che quest'ultima ha comunicato in data 14 
ottobre 1974 di averne affidato in via provvi­
soria l'esercizio all'impresa Libero Liberati 
di Tagliaeozzo; analogo provvedimento è sta­
to adottato dalla regione Lazio con delibera 
di Giunta in data 20 novembre 1974 n. 4236-
bis, a seguito della quale le autolinee svol-
gentisi nell'ambito del territorio laziale sono 
state affidate alla Società tranvie e ferrovie 
elettriche di Roma (STEFER). 

Per quanto riguarda invece le autolinee in­
terregionali è stata presentata domanda da 
parte dell'impresa Di Passio Antonio e figlio 
per subentrare alla società Forletta e Polsi­
nelli nella titolarità delle concessioni: al ri­
guardo è tuttora in corso la prescritta istrut­
toria. 

Per quanto concerne infine le condizioni 
di sicurezza e agibilità degli autobus desti­
nati all'esercizio delle autolinee tuttora eser­
citate dalla società Forletta e Polsinelli si 
comunica che, a seguito di ripetute revisio­
ni del materiale rotabile, è risultato che i 25 
autobus della società, pur essendo in servizio 
da oltre 10 anni, non presentano segni di usu­
ra tali da pregiudicare la sicurezza del ser­
vizio. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

7 marzo 1975 

MURMURA. — Al Ministro del lavoro e del­
la previdenza sociale. — Per essere informa­
to sulla entità delle somme assegnate, distin­
tamente in ciascuna delle tre prOvincie ca­
labresi, agli iscritti negli elenchi anagrafici 
dei lavoratori agricoli, ai sensi della legge 
n. 36 del 1973, come indennità speciale di 
disoccupazione. 

(4 - 3573) 

RISPOSTA. — Dagli elementi fomiti dal-
l'Isituto nazionale della previdenza sociale 
risulta che le somme assegnate, distintamen-
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te in ciascuna delle tre province calabresi, 
agli iscritti negli elenchi anagrafici dei lavo­
ratori agricoli, ai sensi della legge 23 marzo 
1973, n. 36, sono le seguenti (nel prospetto 
sono anche riportate le quote complessive di 
indennità speciale che ilo Stato non assume 
a suo carico in quanto gravano, quali pre­
stazioni per disoccupazione involontaria, sul­
le gestioni dell'assicurazione obbligatoria 
contro la disoccupazione): 

Province 

Somme erogate 
a titolo 

di indennità 
speciale 

Quote 
di indennità 
speciale che 
lo Stato non 
assume a suo 

carico 

Reggio Calabria 30.726.387.450 8.769.728.222 
Catanzaro 18.652.927.542 5.719.914.382 
Cosenza 12.583.015.112 3.707.107.103 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
TOROS 

13 marzo 1975 

NENCIONI, PLEBE, DE FAZIO, DINARO. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri 
ed ai Ministri degli affari esteri, dell'interno, 
dei beni culturali ed ambientali e di grazia 
e giustizia. — Premesso': 

che l'articolo 9 della Costituzione, al 
secondo comma, dispone che la Repubblica 
« tutela il paesaggio e di patrimonio storico 
e artistico della nazione » e che il costi­
tuente, ovviamente, usando la dizione « pa­
trimonio storico », intendeva riferirsi anche, 
se non soprattutto, al patrimonio archivi­
stico del Paese, sia conservato negli archivi 
di Stato, sia conservato da Enti locali (Re­
gioni, Provincie, Comuni), sia detenuto da 
enti ecclesiastici, da enti di diritto pubblico, 
da enti morali, da libere associazioni e da 
privati cittadini; 

che l'archivio della famiglia Orsini, che 
consta di mezzo milione di documenti, è 
stato venduto all'Università di Los Angeles, 
con il solito e collaudato sistema dell'espor­
tazione clandestina; 

che il prezioso materiale archivistico 
non solo è indispensabile per ricostruire la 
storia della nobile famiglia romana, ma è 

di primaria importanza per la storia stessa 
di Roma; 

che il grave episodio di cui trattasi co­
stituisce un grave indice della totale incuria 
degli organi governativi nel campo- degli 
archivi, che costituiscono1 beni culturali di 
primaria importanza per ogni Paese civile, 

si chiede di conoscere: 
1) quali iniziative il Ministero degli af­

fari esteri abbia posto, o intenda porre, in 
atto per tentare, ove possibile, il recupero 
dell'archivio Orsini; 

2) se l'archivio Orsini figurava tra gli 
archivi « notificati » per il suo eccezionale 
interesse storico; 

3) da parte di chi sia stata effettuata 
la compravendita dell'archivio Orsini alla 
Università di Los Angeles e in che modo sia 
stata compiuta l'esportazione del prezioso 
materiale; 

4) quali misure l'autorità giudiziaria 
abbia adottato per accertare e colpire gli 
eventuali illeciti penali collegati ai fatti di 
cui trattasi. 

(4 - 4053) 

RISPOSTA. — L'archivio privato della fami­
glia Orsini — o quanto1 meno ciò che ne costi­
tuisce il nucleo1 più importante — si trova 
dai primi di questo secolo nell'archivio sto­
rico1 capitolino'. 

Tale archivio era stato dato in pegno nel 
1895 ai conti Antonelli a garanzia di un de­
bito di lire 100.000, somma ingente a quel­
l'epoca e che attesta l'importanza, anche ve­
nale oltre che culturale, attribuita al com­
plesso documentario. 

Nel 1904 fu messo all'asta; ma sin da allo­
ra — pur mancando1 specifiche leggi di tutela 
del patrimonio storico, per l'adozione dielle 
quali doveva giungersi al dicembre 1939 — 
l'amministrazione si preoccupò-di evitare la 
dispersione del complesso documentario: il 
prefetto di Roma mise difatti il veto alla ven­
dita. 

Intervenne l'amministrazionie comunale di 
Roana e, a seguito di trattative con le fami­
glie Orsini e Antonelli, ottenne che l'asta fos­
se revocata e la vendita fosse effettuata di­
rettamente al comune. La prefettura, che era 
stata informata delle trattative, stimando 



Senato della Repubblica — 1920 — VI Legislatura 

18 MARZO 1975 RISPOSTE SCRITTE 

ohe l'interesse pubblico fosse tutelato con 
l'intervento del comune di Roma che diven­
tava proprietario "dell'archivio, autorizzava 
l'Avvocatura erariale a togliere il veto alla 
vendita. 

Stipulato' il relativo contratto di compra­
vendita (notaio Guidi, 8 febbraio 1905, regi­
strato il 27 marzo) l'archivio Orsini fu con­
segnato al comune. Esso ammonta ad oltre 
2.800 fra volumi, registri e buste (le prime 
delle quali contengono gran numero di per­
gamene), dall'anno 1210. 

Da quasi sessanta anni questo prezioso 
complesso fa dunque parte dell'archivio sto­
rico capitolino, del quale costituisce un fon­
do fra i più cospicui, ed è pertanto di pro­
prietà pubblica, liberamente consultabile dal 
pubblico ed effettivamente consultatissimo 
per studi e ricerche da parte degli studiosi 
di ogni nazione. 

Nel 1965 giunse notizia alla soprintendenza 
archivistica per il Lazio che altro materiale 
documentario di casa Orsini — evidentemen­
te non compreso nel fondo principale del­
l'archivio — era stato vénduto, forse all'este­
ro, ad insaputa di alcuni degli stessi com­
proprietari. 

La soprintendenza ne informò immediata­
mente il Ministero dall'interno, direzione ge­
nerale degli archivi di Stato, il quale si ri­
volse anche al Ministero degli affari esteri, 
in quanto si supponeva che il materiale do­
cumentaria fosse emigrato all'estero, in Sviz­
zera o in Inghilterra. 

Estese indagini furono eseguite sia in Ita­
lia, sia — tramite le rappresentanze diplo­
matiche italiane — all'estero. 

Il materiale documentario fu rintracciato 
presso una libreria antiquaria di Milano, che 
ne fece regolare denuncia. Su di esso la so­
printendenza archivistica per la Lombardia 
emise immediatamente la dichiarazione di 
« notevole interesse storico » produttiva di 
una serie di vincoli sul piamo giuridico (di­
vieto di esportazione non autorizzata, divieto 
di divisione, eccetera). Si trattava di 148 re­
gistri e 121 buste, con complessive 133.797 
carte, dal secolo XVII. 

Poco più tardi, nel 1966, anche i suddetti 
269 pezzi furono acquistati dal comune di 
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Roma e destinati all'archivio storico capito­
lino. La consistenza quantitativa dell'archiV 
vio Orsini di proprietà pubblica ed a dispo­
sizione degli studiosi è pertanto salita ad 
oltre 3.000 unità archivistiche (buste, volumi, 
registri). 

Nel febbraio 1972, l'archivio capitolino in­
formava la soprintendenza archivistica per 
il Lazio di aver appreso ohe un altro fondo 
Orsini si trovava presso la biblioteca del­
l'università di California in Los Angeles 
(UCLA). 

Fu di nuovo interessato il Ministero degli 
affari esteri, ma le possibilità di ottenere 
un ritorno in Italia del fondo suddetto, di 
proprietà privata, sembrano scarsissime. 

Il fondo Orsini di Los Angeles è costituito 
da 553 scatole (documenti 305.000) ed è quan­
titativamente pari quindi a circa un sesto 
del fondo Orsini di Roma. La documentazio­
ne più antica è costituita, a quanto risulta, 
non da originali, ma da copie. 

Si tratta pertanto, a quanto è dato sup­
porre, della parte dell'archivio che nel 1895 
non fu inclusa nella cessione in pegno, pro­
babilmente perchè1 considerata di scarso va­
lore venale o di più immediato interesse fa­
miliare, e pertanto non fu inclusa neppure 
nella vendita all'asta e nelle successive trat­
tative con il comune di Roma. Il fondo è 
stato successivamente incrementato con car­
te dall'amministrazione corrente di casa Or­
sini, sino al 1925-1930. 

Queste ultime hanno scarso interesse; men­
tre più importanti sono altri documenti dei 
secoli precedenti, e specialmente una rac­
colta di mappe. 

Successivamente il direttore della biblio­
teca dell'UCLA ha inviato all'archivio capi­
tolino copia dell'inventario del fondo Orsini 
colà conservato, dal quale può meglio rile­
varsi la consistenza qualitativa del materiale 
documentario. 

Per quanto riguarda la legislazione sugli 
archivi privati, si fa presente che non si ap­
plica ad essi la legge 1° giugno 1939, n. 1089, 
bensì quella del 22 dicembre 1939, n. 2006 
(che aveva norme assai simili), prima, e il 
decreto del Presidente dalla Repubblica 30 
settembre 1963, n. 1409, poi. Quest'ultimo 
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è stato recentemente modificato dalla legge 
8 agosto 1972, n. 487. 

In base alla legge del 22 dicembre 1939, 
i privati avevano l'obbligo di denunciare ar­
chivi e materiale archivistico di « interesse 
storico »; il soprintendente archivistico po­
teva dichiararne l'interesse particolarmente 
importante; era vietata l'esportazione non 
autorizzata di archivi e scritture di « parti­
colare interesse storico ». 

Per l'omissione della denuncia era com­
minata un'ammenda. 

Il decreto del Presidente della Repubblica 
1409 del 1963 ha stabilito invece l'obbligo 
della denuncia di archivi di cui facciano 
parte documenti anteriori all'ultimo sessan­
tennio e la possibilità, per il soprintenden­
te, di dichiararne il « notevole interesse sto­
rico1 » e il divieto di esportazione per i soli 
archivi o documenti dichiarati di notevole 
interesse storico. Il decreto del .Presidente 
della Repubblica 1409 non ha potuto preve­
dere sanzioni penali, trattandosi di decreto 
delegato: sì che l'obbligo di denuncia dal 
1963 è sfornito di sanzione. 

A tale scopo è stato presentato un appo­
sito disegno di legge, che commina sanzioni 
amministrative per l'omessa denunzia di ar­
chivi privati e sanzioni penali (multa) per 
l'esportazione abusiva degli stessi (atto della 
Camera n. 1839, « Nuove norme per la tutela 
del patrimonio' archivistico nazionale »), ri­
petendo il contenuto di analoghi disegni di 
legge decaduti per fine delle precedenti legi­
slature. 

La recente legge 8 agosto 1972, citata, ha 
stabilito che per l'esportazione di qualsiasi 
documento, anche non dichiarato di notevole 
interesse storico, occorra l'autorizzazione del­
ta soprintendenza archivistica. Si tratta di 
una norma di ampia portata, che varrà ad 
impedire, come è auspicabile, l'esportazione 
di documenti e archivi non denunciati dai 
proprietari e non dichiarati di notevole in­
teresse storico dai soprintendenti. 

Di fronte ora alle nuove norme contenute 
nella legge del 1972 l'amministrazione degli 
archivi di Stato, che in virtù della legge 29 
gennaio 1975 (conversione in legge con modi­
ficazioni del decretoslegge 14 dicembre 1974, 

n. 657 concernente l'istituzione del Ministero 
dei beni culturali ed ambientali) ormai fa 
parte integrante del predetto Ministero, ha 
provveduto ad impartire tutte le istruzioni 
necessarie alla più pronta ed efficace attua­
zione delle norme stesse. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

10 marzo 1975 

PACINI. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per sapere se sia a conoscenza: 

a) dei gravi disagi, nel settore dei tra-
sporti,. in cui incorrono i cittadini dei comu­
ni della zona servita dalla linea ferroviaria 
Pistoia-Viareggio a seguito dell'intervenuto 
sviluppo industriale, agrìcolo e commercia­
le e quindi delle intensificate attività di 
scambio; 

b) che tale zona presenta fenomeni di 
saturazione del traffico su via ordinaria, men­
tre i collegamenti su rotaia offrono notevoli 
capacità di crescita; 

e) della possibilità di ovviare a tali in­
convenienti che colpiscono particolarmente' 
ì lavoratori e gli studenti, ripristinando il 
progetto di raddoppio della Pistoia-Viareg­
gio, già previsto nel piano poliennale di po­
tenziamento delle Ferrovie statali e succes­
sivamente depennato per fronteggiare gii 
oneri derivanti dalla costruzione della di­
rettissima Firenze-Roma. 

Per sapere, inoltre, se il Ministro intenda 
emanare idonee disposizioni affinchè venga 
nuovamente incluso nel piano poliennale 
ferroviario il raddoppio anzidetto. 

(4 - 3940) 

RISPOSTA. — Il raddoppio della linea Pi­
stoia-Viareggio, limitatamente al tratto Mon-
tecatini-Altopascio, rientra nel quadro delle 
esigenze globali accertate dall'Azienda delle 
ferrovie dello Stato1 sul!'intera rete. 

Peraltro tale raddoppio, presentando in­
teresse prevalentemente locale, non ha po­
tuto trovare oollocazioine nel programma di 
interventi straordinari per 2.000 miliardi, di 
cui alla legge n. 377 del 1974, nel quale, in­
sieme al completamento delle opere già ini-
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ziate con i precedenti piani aziendali, si sono 
dovuti necessariamente prevedere provvedi­
menti di prioritaria urgenza volti al soddi­
sfacimento di esigenze di carattere generale 
che condizionano l'andamento dei servizi sul­
l'intera rete. 

Precisato, comunque, che la linea Pistoia-
Viareggio presenta tuttora in ogni tratto suf­
ficienti margini di potenzialità rispetto agli 
impegni di traffico, si assicura che non si 
mancherà di considerare il provvedimento 
richiesto in sede di elaborazione dei futuri 
piani aziendali. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

7 marzo 1975 

PERITORE. — Ai Ministri dei trasporti e 
dei lavori pubblici. — Per sapere quali prov­
vedimenti saranno adottati perchè il pro­
getto di massima relativo all'aeroporto di 
Agrigento trovi la sua definitiva approva­
zione. 

A tale scopo, l'interrogante si permette di 
ricordare che la costruzione di detto aero­
porto è prevista dall'articolo 1, lettera a), del­
la legge 25 febbraio 1971, n. I l i , che la sua 
ubicazione è prevista nella località di Piano 
Romano, in territorio di Licata, e che il pro­
getto di massima delle opere, elaborato su 
iniziativa dell'Amministrazione provinciale 
di Agrigento, è stato depositato, sin dal 17 
luglio 1973, presso la Direzione generale avia­
zione civile per l'esame dei competenti servi­
zi (aeroporti e navigazione aerea). 

Allo scopo di accelerare i tempi di realiz­
zazione, l'Amministrazione provinciale di 
Agrigento ha già conferito l'incarico all'inge­
gner Marra di elaborare il progetto esecuti­
vo delle opere. 

Di fronte a tanta attività degli organi lo­
cali ed alle attese legittime delle popolazioni 
interessate, sta inspiegabilmente il lungo si­
lenzio degli organi governativi, ed è per tali 
motivi che l'interrogante chiede che i Mini­
stri competenti, rompendo ogni indugio, chia­
riscano alla popolazione agrigentina le ragio­
ni del ritardo. 

(4-3621) 

RISPOSTA. — La legge 25 febbraio 1971, 
n. I l i , prevede la costruzione di tre nuovi 
aeroporti di cui uno da realizzare nella Si­
cilia sud-occidentale ad Agrigento. 

Il decreto del Ministro' dei trasporti 13 di­
cembre 1971 n. 618, relativo all'approvazione 
del programma di interventi della predetta 
legge, ha stanziato la somma di 4 miliardi 
di lire per l'esecuzione dell'opera in parola. 

Stabilita fin dal 1971 l'ubicazione del nuo­
vo aeroporto in località Piano Romano del 
comune di Licata, la provincia dì Agrigento 
affidò a un libero professionista l'incarico 
di predisporre il progetto di massima del­
l'aeroporto. 

Contemporaneamente, su iniziativa di que­
sto Dicastero, furono promosse indagini in­
tese ad accertare la compatibilità della costi­
tuenda opera con la previsione di aree indu­
striali in prossimità dell'opera stessa e delle 
quali si era venuti a conoscenza in epoca 
successiva a quella in cui fu effettuata la 
scelta del sedime aeroportuale. 

A tal uopo furono indette varie riunioni 
a Palermo e, da ultimo, la regione siciliana 
ha affidato ad uno studio tecnico l'incarico 
di redigere il piano regolatre degli insedia­
menti industriali, avuto riguardo alle esi­
genze del costruendo aeroporto. 

Nel mese di luglio del 1973 la provincia 
di Agrigento ha presentato il progetto di mas­
sima 'dell'aeroporto che è stato esaminato 
dai competenti uffici tecnico-operativi della 
direzione generale diell'aviazione civile. 

Nel frattempo è stato richiesto alla regio­
ne siciliana il parere sull'insediamento del 
nuovo aeroporto in località Piano Romano 
del comune di Licata ed in particolare per 
quanto attiene alla compatibilità degli aspet­
ti urbanistici e territoriali dell'aerodromo 
con il piano regolatore dall'area di sviluppo 
industriale in provincia di Agrigento. 

Il suddetto ente, in data 17 gennaio 1975, 
ha confermato la piena adesione della regio­
ne Sicilia alla scelta della località ove sor­
gerà l'aeroporto. 

L'ulteriore iter approvativo del progetto 
di massima in questione prevede ora l'esa­
me da parte del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica. 
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A tale scopo è stato predisposto un nuovo 
programma generale degli aeroporti, nel 
quale è stato inserito lo scalo aereo di 
Agrigento. 

Detto programma è stato inviato al citato 
Comitato il 21 febbraio scorso. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

7 marzo 1975 

PINNA. — Al Ministro dei trasporti e del­
l'aviazione civile. — Per sapere: 

1) se sia a conoscenza delle gravi con­
dizioni di disagio in cui si trovano i lavo­
ratori « pendolari » dell'alto ghilarzese (pro­
vincia di Oristano), i quali, per recarsi nel­
la zona industriale di Ottana, dispongono 
soltanto di un pullman di linea; 

2) se gli risulti, altresì, che in questi ul­
timi giorni si sono svolte manifestazioni di 
protesta in tutti i comuni della zona per re­
clamare trasporti pubblici adeguati; 

3) quali misure straordinarie intenda as­
sumere, d'intesa con la Regione sarda, per 
ovviare all'inconveniente lamentato. 

(4-3517) 

RISPOSTA. — Durante il mese di novembre 
dello scorso anno si sono verificate presso 
i comuni dell'alto Oristanese (Norbello, Ab-
basanta, Ghilarza, Aidomaggiore, Sedilo) di­
verse agitazioni (sfociate poi in assemblee, 
dimostrazioni popolari e blocchi di autobus) 
dirette ad ottenere un'intensificazione dei 
servizi già in atto nella zona, con caratteristi­
che di noleggi effettuati per conto delle so­
cietà Chimica del Tirso e Fibra del Tirso, e 
la loro utilizzazione da parte di tutti i lavo­
ratori da e per la zona industriale di Ottana. 

La regione autonoma sarda, di fronte ad 
una così improvvisa e generale richiesta di 
trasporto, interessò del particolare proble­
ma l'azienda regionale sarda trasporti per­
chè si provvedesse a soddisfare, pur nei lì­
miti del consentito, le esigenze di quelle po­
polazioni. 

Dopo ripetute riunioni, tenutesi presso la 
prefettura di Oristano, l'azienda regionale 
sarda trasporti ha varato un programma, con 

decorrenza 18 novembre 1974, che prevede 
4 coppie di corse Norbello-Abbasanta-Ghi-
larza-Aidomaggiore-Sedilo-Ottana e viceversa 
ad orari utili per gli operai turnisti e giorna­
lieri, da effettuarsi ad agente unico e quindi 
riservate ai soli abbonati e con applicazione 
della nota tariffa politica ridotta del 40 per 
cento. 

Le predette 4 coppie di corse sull'intero 
percorso sono andate ad aggiungersi ai due 
già esistenti servizi a contratto Oristano-
Ottana Cantieri e Aidomaggiore-Ottana Can­
tieri. 

Lo svolgimento di altre corse locali per 
studenti e il contemporaneo adattamento 
di alcuni orari locali relativi ad altre linee 
a lungo raggio operanti nella zona hanno 
consentito l'effettuazione, in via d'urgenza, 
di tutti i collegamenti, sia dei comuni del­
l'alto Oristanese da e per Ottana, sia dei Co­
muni stessi tra loro e con lo scalo ferroviario 
delle Ferrovie dello Stato di Abbasanta. 

Esiste tuttavia, stante l'impossibilità di 
soddisfare appieno la richiesta, la necessità 
di coordinare tutti i servizi nella zona: quelli 
automobilistici a lungo raggio assolti dalla 
azienda regionale sarda trasporti, quelli del­
le Ferrovie dello Stato in transito ad Ab­
basanta lungo la dorsale principale ferro­
viaria sarda, quei servizi, infine, svolti da 
ditte private. 

A tale fine, l'assessorato ai lavori pubblici 
e trasporti sta predisponendo un piano' or­
ganico d'intervento perchè, attraverso la con­
cessione dei servizi automobilistici nella zo­
na, possano portarsi a 'soluzione i problemi 
di trasporto dell'alto ghilarzese. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

7 marzo 1975 

ROSA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri del lavoro e della pre­
videnza sociale e dell'agricoltura e delle fo­
reste. — Per sapere se non intendano inter­
venire presso lo SCAU affinchè interpreti 
l'articolo 19 della legge n. 457 dell'8 agosto 
1972 in maniera da esonerare tutte le ditte 
coltivatrici dirette, comprese quelle pensio-



Senato deità Repubblica — 1924 VI Legislatura 

18 MARZO 1975 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 80 

nate, dal contributo alla cassa integrazione 
salari, nonché dal « contributo Confagricol­
tura ». 

Come è noto', la legge 8 agosto 1972, n. 457, 
istituendo in agricoltura la CIS, poneva a ca­
rico delle aziende agricole il relativo contri­
buto, con esclusione « dei datori di lavoro 
assicurati per la malattia, ai sensi della leg­
ge 22 novembre 1954, n. 1136 » (articolo 19). 

Lo stesso SCAU, in adempimento dalla sud­
detta norma, con circolare n. 12 del 26 gen­
naio 1973, invitava gli Uffici provinciali a 
contrassegnare con la sigla CD, sugli elen­
chi matricola dell'esercizio 1973, le ditte col­
tivatrici dirette assoggettate all'obbligo del­
l'assicurazione malattia. 

Tuttavia, come se non bastassero le diffi­
coltà organizzative degli uffici neU'individua-
re tutte le ditte CD (e molte di esse sono 
tuttora tassate indebitamente), un'assurda 
interpretazione dell'articolo 19 ha condotto 
ad escludere dall'esenzione dai contributi 
CIS le ditte coltivatrici dirette pensionate. 
A queste, inoltre, è stato anche incredibil­
mente richiesto nel 1974 un « contributo Con-
fagricoltura ». 

Sono di palese evidenza l'illogicità e l'in­
giustizia di simile intepretazione, onde appa­
re necessario un intervento che valga a farla 
sollecitamente dismettere. 

(4 - 3957) 

RISPOSTA. — Si risponde per il Governo. 
Si informa la signoria vostra onorevole che 
la questione relativa all'esonero delle ditte 
coltivatrici dirette, comprese quelle pensio­
nate, dai contributi alla Cassa integrazione 
guadagni e da quelli associativi alla Confa-
gricoltura è stata già risolta. 

Infatti, con nota del 22 gennaio 1975 di­
retta allo SCAU, lo scrivente ha espresso 
l'avviso che l'esenzione, prevista dall'artico­
lo 19 della legge 457 del 1972, dall'obbligo 
del pagamento dei contributi per la Cassa in­
tegrazione guadagni a favore dei coltivatori 
diretti deve intendersi riferita a tutte le im­
prese condotte a coltivazione diretta, com­
prese quelle il cui titolare sia pensionato 
e non più unità attiva. 

Precisato, così, l'ambito di applicazione 
dell'esenzione del contributo innanzi detto1, 

ne deriva che le imprese condotte da coltiva­
tori diretti pensionati non verranno assogget­
tate nemmeno al pagamento del contributo 
associativo, riscosso in addizionale a quello 
per la Cassa integrazione guadagni. 

// Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
TOROS 

13 marzo 1975 

SCARPINO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Premesso: 

che, in favore del signor Quadracela 
Amedeo da Martirano (Catanzaro), la Dire­
zione centrale di ragioneria dell'INPS ha 
emesso l'assegno di lire 174.780, conforme­
mente alle istruzioni della Cassa svizzera di 
compensazione, con la data del primo tri­
mestre 1973, numero d'ordine 167; 

ohe il pagamento emesso dalla Cassa 
svizzera di compensazione è stato intesta­
to per errore a Quadracela Cicco Amedeo 
^22 ottobre 1951) invece che a Quadracela 
Amedeo, 

l'interrogante chiede un sollecito interven­
to affinchè si proceda al riesame della pra­
tica, correggendo l'errata intestazione, e si 
assicuri in tal modo ad un lavoratore emi­
grato di entrare finalmente in possesso dei-
l'importo succitato, peraltro accreditato da 
molto tempo 

(4 - 3930) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che l'INPS, a seguito di segnala­
zione del pensionato signor Quadracela Ame­
deo, interessò, in data 15 giugno 1973 e 17 
gennaio 1974, ramministrazione dalle poste 
affinchè l'assegno di conto corrente postale 
di lire 174.780, erroneamente intestato su di­
sposizione della Cassa svizzera di compensa­
zione a Quadracela Cicco Amedeo', venisse 
riaccreditato per l'emissione di un nuovo 
titolo con le generalità esatte. 

Corre l'obbligo di precisare al riguardo che 
il predetto istituto, poiché eroga pensioni 
per conto di organismi assicuratori esteri, 
è direttamente responsabile del buon fine dei 
pagamenti delle suddette prestazioni. 
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Il caso in esame non può, pertanto essere 
risolto se non al reintroito dell'importo in 
questione. 

La direzione generale dell'INPS ha, tut­
tavia, assicurato di aver nuovamente solle­
citato l'amministrazione postale per conosce­
re l'esito dell'assegno suindicato al fine di 
pervenire ad una sollecita definizione della 
pratica di cui trattasi. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
TOROS 

13 marzo 1975 

SGHERRI. — Al Ministro dei trasporti. — 
Da informazioni ripetutamente apparse sul­
la stampa si apprende che il Ministero avreb­
be deciso, per quanto riguarda la « direttis­
sima » ed il suo attraversamento di Firenze, 
di far transitare i treni « sopra l'Arno e fuo­
ri terra », ignorando, inoltre, la proposta di 
soluzione immediata, anch'essa in sotterra­
nea, avanzata dalla Regione. 

Tale decisione, come ben sanno il Ministe­
ro e le Ferrovie dello Stato, va in senso con­
trario a quanto più volte richiesto unanime­
mente dalla regione Toscana, dal comune 
e dall'amministrazione provinciale di Firen­
ze, dai comuni del circondario fiorentino, 
dalle organizzazioni sindacali e da enti ed 
associazioni cittadine, e cioè: l'attestamento 
del costruendo quadruplicamento tra Roma 
e Firenze con il ramo principale sottopas­
sante Firenze e con una stazione sotterranea 
in verticale sotto Santa Maria Novella. 

Detta soluzione salva il territorio fioren­
tino da un più pesante « laccio » ferroviario, 
inserisce le costruende opere nel paesaggio, 
tutela l'ambiente e permette di collocare in 
Santa Maria Novella la stazione riservata ai 
traffici veloci. 

Se le notizie apparse in merito alle deci­
sioni del Ministero e delle Ferrovie dello 
Stato rispondessero a verità, si verifiche­
rebbe un danno gravissimo per Firenze e per 
la Regione e si disattenderebbero comple­
tamente le richieste e le attese degli istituti 
elettivi e del mondo democratico fiorentino 
e toscano, creando un profondo ed esteso 
malessere ed un grave turbamento che non 
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potrebbe passare sotto silenzio senza serie 
conseguenze. 

L'interrogante, nel richiedere nuovamente 
al Ministero di accogliere le proposte e le 
richieste presentate dalla regione Toscana 
e dagli enti locali fiorentini, chiede di cono­
scere se il Ministro non ritiene opportuno 
convocare urgentemente i parlamentari fio­
rentini ed i rappresentanti della regione To­
scana e degli enti locali interessati per esa­
minare il problema soprassedendo, nel frat­
tempo, ad ogni decisione ultimativa. 

(4 - 4006) 

RISPOSTA. — La richiesta di attestare il 
costruendo quadruplicamento tra Roma e Fi­
renze mediante un ramo principale sotto­
passante Firenze e una stazione sotterranea 
in verticale sotto Santa Maria Novella, avan­
zata dalla regione Toscana, dal comune e 
dall'amministrazione provinciale di Firenze 
e da altri enti locali, è stata sempre condi­
visa dall'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato, la quale, fin dal 1970, indisse 
un appalto concorso per l'affidamento del 
progetto esecutivo della sistemazione del 
nodo ferroviario di Firenze, avente come te­
ma principale proprio il ramo in sotterra­
neo in argomento. 

Le indagini e gli studi finora effettuati 
hanno confermato la fattibilità di tale ope­
ra, pur mettendo in evidenza le notevoli dif­
ficoltà, dovute essenzialmente alla situazione 
idrogeologica dei terreni da attraversare e 
alla presenza in superficie di costruzioni, 
alcune delle quali di rilevante interesse arti­
stico e monumentale. 

Il ramo per la stazione di Campo di Marte, 
passante per S. Andrea a Rovezzano e attual­
mente in costruzione, ha quindi carattere 
integrativo di interconnessione della suddet­
ta linea in sotterraneo con la stazione di 
Campo di Marte e per le circolazioni merci. 
Tale interconnessione infatti si rende neces­
saria sia per servire, nella fase definitiva, 
gli scali merci di Rifredi e Castello, in quan­
to il ramo principale risale in superficie a 
nord di detti impianti, sia per consentire in 
tempi brevi l'attestamento del quadruplica­
mento in parola, richiedendo il ramo prin­
cipale lunghi tempi di esecuzione, dati l'in-
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gente onere finanziario occorrente e le rile­
vanti difficoltà tecniche da affrontare per 
l'attraversamento delle zone cittadine. 

Occorre inoltre mettere in evidenza che la 
realizzazione di detto ramo secondario con­
sentirà di liberare dal traffico a lunga per­
correnza la linea di Pontassieve, sulla quale 
potranno così istituirsi a tempi brevi più 
efficienti servizi locali e per pendolari, pro­
blema questo molto sentito e che rende, 
quindi, urgente il completamento dei lavori 
in corso. 

Per tale motivo non si concorda sull'even­
tualità di soprassedere alla realizzazione del 
collegamento secondario in questione, anche 
perchè questo non vincola in alcun modo il 
ramo principale sottopassante Firenze, che 
potrà essere eseguito in tempi e modi asso­
lutamente indipendenti. 

Per quanto riguarda la richiesta di rea­
lizzare anche il ramo secondario in sotter­
raneo, si fa presente che essa non può essere 
accolta, sia perchè ciò aumenterebbe in ma­
niera rilevante i costi e i tempi di costru­
zione, sia soprattutto perchè, con questa 
soluzione, entrambi i rami sottopasserebbe­
ro l'Arno, rendendo l'attestamento della « di­
rettissima » a Firenze molto vulnerabile nei 
confronti di eventi eccezionali. 

Pur tuttavia, nei contatti avuti con la re­
gione Toscana, le Ferrovie si sono dichiarate 
disposte a rivedere il progetto del viadotto 
di S. Andrea a Rovezzano e ad apportarvi 
alcune modifiche, in particolare abbassando 
la quota del piano del ferro, in modo da 
migliorare l'inserimento dell'opera nel pae­
saggio e ridurne sensibilmente l'estesa del 
tratto di ferrovia a cielo aperto. 

In tal senso è tuttora aperto il dialogo fra 
le autorità regionali e comunali da una par­
te e l'autorità politica e la dirigenza azien­
dale dall'altra, le quali pertanto non potran­
no che gradire il proposto inserimento dei 
parlamentari fiorentini nel dialogo stesso. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

7 marzo 1975 

SIGNORI. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per sapere se è a conoscenza delle annose 
e gravi insufficienze che presenta la linea 
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ferroviaria Grosseto-Siena e che rendono 
estremamente difficoltosi i collegamenti tra 
le due città toscane. 

Tale stato di cose pesa negativamente sui 
commerci, sul turismo, sugli studenti uni­
versitari grossetani che frequentano l'ateneo 
senese, sui familiari degli ammalati ricove­
rati negli ospedali regionali di Siena, non­
ché sugli operai pendolari. 

Da Grosseto per raggiungere Siena (e vi­
ceversa) occorrono circa 2 ore e 40 minuti 
di treno, non esistono coincidenze adeguate, 
gli orari non sono funzionali ed il numero 
dei treni in servizio sulla linea in oggetto 
è insufficiente. 

Ciò premesso (ferma restando la necessi­
tà di ripristinare la linea Siena-Buonconven-
tojGrosseto), l'interrogante chiede se il Mi­
nistro non ritenga opportuno ed urgente 
adottare provvedimenti adeguati per ridurre 
i tempi di percorrenza della linea, per ritar­
dare la partenza del primo treno della mat­
tina da Siena in modo che giunga a Gros­
seto attorno alle ore 7,30, per rivedere gli 
orari e migliorare le coincidenze ad Ascia­
no per Chiusi ed a Siena per Empoli e per 
istituire, infine, due nuove corse: l'una in 
partenza per Grosseto in coincidenza del 
treno in arrivo da Empoli, l'altra in parten­
za dal capoluogo maremmano attorno al­
le ore 7. 

Detti provvedimenti, se adottati, miglio­
rerebbero gli attuali impossibili collegamen­
ti ferroviari tra Siena e Grosseto, con van­
taggi evidenti per le popolazioni e per l'eco­
nomia delle due province. 

(4 - 3865) 

RISPOSTA. — La velocità d'impostazione 
dei treni.viaggiatori sulla linea Siena-Ascia-
no-Grosseto, in relazione alle condizioni alti-
metriche, è in media di 70 km/h. Per elevare 
tale velocità occorrerebbe intervenire in mo­
do massiccio per ammodernare gli impianti 
fissi con un impiego di fondi il cui reperi­
mento non è possibile prevedere a medio 
termine in quanto i fondi del piano di inter­
venti straordinari risultano già destinati per 
l'attuazione di provvedimenti prioritari. 

Per quanto riguarda il richiesto ripristino 
della linea Siena-Buonconvento-Grosseto, 
chiusa al traffico viaggiatori per il tratto 
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Siena-Buonconvento sin dal 1966, si fa pre­
sente che, per consentire tale ripristino, si 
renderebbe necessario attuare lavori all'ar­
mamento sul tratto iSiena-Buonconvento che 
comporterebbero una spesa di 1.700 milioni. 

Inoltre il ripristino del servizio viaggia­
tori comporterebbe anche, per la sola parte 
afferente al maggior impegno del personale, 
una spesa annua valutabile in 140 milioni. 

Di contro, nelle comunicazioni tra Siena 
e Grosseto i vantaggi del ripristino del tratto 
suddetto si risolverebbero in un minor per­
corso di km 27 con diminuzioni dei tempi 
di percorrenza dell'ordine di 15-20 minuti. 

Tenendo però presente che solo alcune 
delle attuali comunicazioni tra Siena e Gros­
seto via Asciano potrebbero essere istradate 
via Buonconvento e che il servizio locale tra 
Siena e Buonconvento viene attualmente 
assicurato in maniera adeguata da corse au­
tomobilistiche sostitutive, non si ritiene che 
i rilevanti oneri che deriverebbero dall'at­
tuazione del provvedimento sarebbero giu­
stificati da adeguati vantaggi. 

In merito ai collegamenti tra Siena, Ascia­
no e Grosseto, si precisa che gli orari dei 
treni — tenuto conto che il traffico è preva­
lentemente a carattere pendolare — sono 
stati impostati a seguito di approfonditi son­
daggi per recepire le esigenze del pubblico 
ed attuare, di conseguenza, le comunicazioni 
più aderenti alle necessità della maggior 
parte dei viaggiatori. 

Peraltro successive iniziative prese per 
una modifica degli orari — che ragioni tec­
niche avrebbero consigliato di attuare — 
hanno sempre incontrato il dissenso di una 
larga categoria di viaggiatori, in prevalenza 
operai, i quali in alcuni casi hanno minac­
ciato di occupare la linea qualora si fosse 
arrivati a spostamenti di tracce d'orario dei 
treni esistenti. 

Dovendosi quindi considerare preminenti 
le necessità degli operai pendolari, tra l'al­
tro in maggior numero rispetto alle altre 
categorie di viaggiatori, non si reputa oppor­
tuno né posticipare il treno 11531, né modi­
ficare gli orari di altri convogli per realiz­
zare nuove coincidenze ad Asciano per Chiu­
si ed a Siena per Empoli. 

L'unica soluzione sarebbe quella di isti­
tuire nuove apposite relazioni, ma l'attuale 
carenza di mezzi non consente di attuare 
tale provvedimento. 

D'altro canto la frequentazione delle co­
municazioni già esistenti non è certamente 
elevata; infatti, per quanto riguarda i 12 tre­
ni che circolano nei due sensi tra Siena e 
Grosseto, la frequentazione è buona sola­
mente per 3 di essi (per 1 è superiore ai 
200 viaggiatori e per gli altri 2 è di circa 120) 
mentre è appena discreta per altri 2 (circa 
70 viaggiatori) ed addirittura scarsa per i 
rimanenti 7 (per 5 di essi è compresa tra 
i 30 ed i 50 viaggiatori e per gli altri 2 è di 
circa 25). 

Al riguardo è anche da precisare che tali 
dati si riferiscono a comunicazioni circolan­
ti in ore di punta e che gli stessi sono indi­
cativi del tratto più affollato per ciascun 
treno (in genere tra Asciano e Sticciano) per 
cui ben inferiore risulta l'utilizzazione per 
il percorso d'estremità. 

Da tali considerazioni discende che l'isti­
tuzione di nuovi treni tra Siena e Grosseto 
— ivi compresa la nuova coppia specifica­
tamente richiesta dall'onorevole interrogan­
te — oltre a non essere possibile per la man­
canza di materiale, come prima detto, non 
sarebbe neanche opportuna perchè i gravosi 
oneri che deriverebbero dall'attuazione del 
provvedimento non sarebbero certamente 
giustificati da un'adeguata utilizzazione del­
le nuove relazioni. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

7 marzo 1975 

TERRACINI. — Al Ministro del lavóro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere i 
motivi per i quali il suo Ministero non ha 
ancora provveduto ad approvare il regola­
mento della « Inarcassa » — dn base al quale 
la pensione per i suoi assistiti è stata portata 
a lire 100.000 mensili, con validità dal 1° gen­
naio 1974 — benché da quasi un anno i passi 
pertinenti siano sitati compiuti, e per solle­
citare l'adempimento dovuto. 

(4 - 3664) 
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RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che, a seguito delle modifiche ed 
integrazioni introdotte dalla legge n. 1046 
dell'I 1 novembre 1971 sull'istituzione e sul­
l'ordinamento della cassa nazionale di pre­
videnza ed assistenza per gli ingegneri ed 
architetti, si è resa necessaria la predispo­
sizione di un nuovo regolamento nel quale 
sono previsti, tra l'altro, miglioramenti del 
trattamento pensionistico della categoria. 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 80 

Il regolamento in questione, sul quale è 
stato acquisito di recente il parere del Con­
siglio di Stato, sarà quanto prima sottoposto 
al prescritto esame del Consiglio dei mi­
nistri. 

77 Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
TOROS 

13 marzo 1975 


